Barletta si vive… con la bussola

Alla scoperta di Barletta… con l’orienteering.
Nella mattinata di mercoledì 29 maggio, Barletta ospiterà studenti delle province Bat, Bari e Foggia che, muniti di bussola, mappa e un grande senso di rispetto per la natura, si lasceranno ammaliare dal suo incantevole centro storico. 
Milleduecento studenti di Barletta, Andria, Orta Nova, Bitonto, Altamura, Capurso, Bari, grazie al progetto “ORIENTEERING, LO SPORT PER TUTTI: il territorio come palestra a cielo aperto”, sovvenzionato dalla Regione Puglia Assessorato allo Sport, avranno il privilegio di mettere in pratica questa divertente ed entusiasmante disciplina sportiva. 
L’Istituto Comprensivo “Musti-Dimiccoli” di Barletta e la scuola media “Fieramosca” di Barletta sono le capofila di un progetto nel quale hanno creduto fortemente, dando il loro contributo a sostegno della mission del percorso educativo. 

“Lo studente orientista – dichiara la Prof.ssa Rosa Carlucci, Dirigente dell’Istituto “Musti-Dimiccoli” - entra in simbiosi con i parchi cittadini, con i centri storici, i cortili delle scuole ed inconsapevolmente aumenta la propria autoefficacia”. Sulla stessa lunghezza d’onda il Prof. Francesco Saverio Messinese, Dirigente della “Fieramosca”, secondo il quale “Lo studente, durante una gara di Orienteering, comprende anche i propri limiti, ritrovando quell’autentico e spesso perduto equilibrio tra l’uomo e la natura”

Dello stesso avviso il Prof. Pino Balzano, coordinatore del progetto per la scuola “Fieramosca”, che,  esaltando l’interdisciplinarità di questa disciplina sportiva afferma: “Con l’orienteering si stanno declinando i contenuti di sport eco-sostenibile, crescita sociale attraverso lo sport, potenziamento dell’uso della lingua  inglese, valorizzazione della cultura ambientale e storico-architettonica, scoperta dei costumi e delle tradizioni interculturali.”
“Mercoledì 29 maggio – aggiunge il Prof. Enzo Spinazzola, Vice Preside dell’Istituto “Musti-Dimiccoli” – la manifestazione organizzata dall’A.S.D. Orienteering Academy Puglia offrirà, a più di 1.200 studenti, attimi di puro sport e divertimento oltre che la possibilità di conoscere la nostra amata Barletta.”
L'orienteering (lett. l'attività dell'orientarsi) non è una caccia al tesoro nè una gara di sopravvivenza. E'  l'andar per boschi e centri storici muniti di cartina e di bussola. In Scandinavia, dove la natura è ancora incontaminata e si estende selvaggia per centinaia di chilometri quadrati, l'orientamento è una necessità primordiale per spostarsi da un villaggio ad un altro. Ed è proprio lì che è nata l'attività dell'orienteering come pratica del tempo libero.
Nella sua forma sportiva l'orienteering si chiama "corsa orientamento" e consiste nell'eseguire un percorso nel minor tempo possibile e quindi nello studiare il tragitto meno faticoso e più veloce. La corsa orientamento è uno sport per tutti considerando il fatto che ci sono percorsi studiati per ogni categoria (dai meno ai più esperti) e per ogni età (dai 3 ai 90 anni).

In questo sport si uniscono dunque capacità atletiche e capacità analitiche, realizzando l’antico motto  "mens sana in corpore sano". 
Piacere di una attività intellettiva oltre che fisica: questo è l'orienteering. Provare per credere!
